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Toririo, 5 ottobre, 
LA NOTA 
DEL SIGNOR DROUYN DE LHUYS 


Abbiamo voluto' aspettara il testo della 
nota del: ministro degli. affari esteri di 
Francia, al governo, del; papa. per. giudi- 
carla; essendo. pericoloso: l'esprimere: un 
giudizio interno ad un. documento: tanto: 
importante dalla lettura di'un breve te- 
legramma. 

I nostri lettori trovano in questo foglio 
la nota edi i; parerii dei principali giornali 
di, Parigi. A. noi; nom; può nò deve. essere 
indifferente il conoscere che cosa si pensi 
in, Francia, da’ varii. partiti intorno» al; più 
rando. atto: che; non ‘ositiamo a: dichia» 
rarlo; il governo francese abbia compiato 
dopo. il 1889: 

Quello clie innanzi ‘tratto, avevamo cer; 
cato. nella, nota era. la; famosa, dichiara: 
zione..che: l’Italia» rinuneia: as: Roma: Ve- 
dendo l'accusa-ripetuta:con tanta insistenza; 
noi: ci‘eravamo quasi inlotti. a credere 
che il governo francese asrebbe; presentata 
la, quistione, della,, capitale italiana;: sotto 
questo. aspetto. Il-linguaggio del. Consti: 
tutionnel e della: France avevano: contri: 
buito non poco a produrre in noî questa 
opinione. La, quale, diciamo,.il vero, non 
c’inquietava, nè. puuto. nè: poco, perchè:se 
al governo francese poteva piacere: dî co- 
lorire gli accordi in: un modo anzichè in 
un altro, secondo le sue spsciali condi- 
zioni, non. ne derivava cho.l’Italia, dovesse 
seguirlo. Forse. sì sarebbe gridato: all’equi- 
voco, sì sarebbero opposte.le dichiarazioni 
del governo francese a quelle del governo 
italiano, si sarebboro additate lo contrad- 
dizioni nelle asserzioni delle due, putenzo, 
sì serebbe, chiesto. .quale;delle. due; avesse. 
ragione, gli, avversari | della; convenzione: 
avrebbero: cercato‘ di'dimostrare come due 
o duo fanno quattro, che il governo fran, 
ceso diceva: la verità.e l'italiano ;a taceya, 
mancandogli il. coraggiox di. dirla; ma» si 
sarebbo. finito: per. riconoscere-che la qui- 
stione capitale che si'agita è cho i fran- 
così se né vadano da Roma, e chè, libora 
Roma, non vi saranno..nò. restrizioni, nè 
riserve, nè. rinunce..che possano. arrestare 
il corso: fatalo degli avvenimenti ed im- 
pedire: che Roma; capitale d'Italia; all’Ita: 
lia sì congiunga. 

Il sig, Drouyn,.de Lbuys ha voluto per- 
fino.evitarci la. noia» di; queste. discussioni; 
Egli accenna ad una: rinuncia. dell’Italia; 
ma-è ‘una: rinuncia d’antica»datay una.-ri- 
nuncia rispetto alla quale non» sorse mai 
dissidio nel. partito; liberale; 0- che. era 
stata premessa«dal: conte ‘di' Cavour, come 
fondamento de” negoziati che dovevano 
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La ‘nuova sessione’ della  Gorte c’Assisie 
del circolo dî Torino non ‘riaprirà le sue 
sedute*che col giorno 14 corrente. Noi siamo 
quindi’ costretti a pregarvi lettori che amano 
settimanalmente di' assistere; ad'ogni’ costo, 
a qualche scena giudiziaria; di. volerci se- 
guire presso qualche, triburale straniero. I 
processi in Europa presso a poco” si rasè 
somigliano tutti Passiamo adunque l’Atlan- 
tico in traccia di qualche novità; £ 

Eccoci'a Nuova Berlino nello-Stato di Nuova 
York: La Corte sta per giudicare una causa 
in grado di appello. Ma non'è tanto la sua de- 
cisione ché interessa ‘la’ pubblica curiosità} 


della quale'è uno dei. principali abitanti di 
Nuova Berlino, andò a unostabilimenteidro- 
terapeutico dei' più rinomati! dello Stato di 


| ebbe dapprima‘ un pensiero vago ché discac- 


Ho foglia apresraso cemtî. 18, 


' 

litici. I'due governi non obbediscono alle stesse 
ìspirazioni e non. procedono giusta gli stessi 
principii. La nostra coscienza ci obbliga troppo 
spesso a dar consigli che troppo spesso altresì 
quella della Corte di Roma crede dover decli- 
‘nare. Se la nostra insistenza prendesse un ca- 
rattere troppo risoluto, parrebbe ‘che’ noi vo- 
Gliamo abusare della forza della nostra p.osizio- 
ne, e in questo caso il governo: pontifieio. per- 
derebbe dinnanzi alla pubblica: opinione il: ime- 
rito delle risoluzioni più ‘saggie. D'altra parte, 
assistendo ad atti in disaccordo col nostro stato 
sociale e colle massime della nostra legis'azione, 
noi difficilmente isfaggiamo alla risponsali'ità di 
una politica che non sapremmo approvare. 

La Santa Sede in forza-della natura sua’ ;ro- 
pria ha i suoi codici e ilsuo diritto partiexlari, 
i-quali, in non poche contingenze, si‘ trovano 
per: mala sorte in opposizione colle idee de no- 
stri tempi. Allontanati'da Roma, ci spiarerebbe 
certo vederlo tuttavia farne l'applicazione rigo- 
rosa, e guidati da una devozione figliale, non 
crederemmo- senza dubbio di poter conservare 
il'silenzio quando fatti di questa natura. venis- 
sero a-dar pretesti alle accuso de’ suoi avver- 
sarti; ma-la nostra presenza a’ Roma; che: ci 
crea-a questo riguardo obblighi: più imperiosi; 
rendè altresì più delicatì in: tali circosta ze'i 
rapporti de'due governi, ed ‘eccita maggiormente 
le reciproche loro suscettibilità. 

Per quanto manifesti siano questi inconve 
nienti, ci stette a cuore il non-lasciarci diver- 
tere dalla missione che avevamo accettato. Il 
Santo Padre non aveva esercito Der proteggere 
la sua autorità all’interno contro i disegni del 
partito rivoluzionario, e per altra parte regna- 
vano nella;penisola le. disposizioni più» inquie- 
tanti relativamente al possesso di Roma, che il 
governo italiano stesso per bocca dei ministri 
nel Parlamento, non .meno che colle comunica. 
zioni diplomatiche reclamayva come capitale d’I- 
talia. Finchè queste intenzioni rano nel pen- 
siero. del gabinetto. di il'orino, noi. dovevamo 
temere. che, se le nostre. truppe. venissero ri- 
chiamate, il territorio della. Santa Sede rimar- 
rebbe esposto ad attacchi che il governo ponti» 
ficio non avrebbe potere di tibuttare. E noi 
abbiamo voluto conservargli' il nostro appoggio 
armato ‘finchè non'ci paresse rimosso il pericolo 
di*questa: indiscreta foga. 


Siamo maravigliati ora, signor conte, delle 
felici: mutazioni ‘che sì scorgono in questo nella 
condizione generale della penisola; ‘Il governo 
italiano, si adopera.da duo anni. avfar dileguare 
gli ultimi avanzi di. quelle. formidabili associa. 
zioni, le quali, grazie. alle circostanze ,  eransi 
formate fuori della sua azione.e i cui disegni 
erano diretti specialmente contro Roma. Dopo 
di.averle. apertamente combattute gli venne fatto 
di discioglierle e no sventò agevolmente le tra- 
me qualvolta tentarono di ricostituirsi. 

Nè quel governo sì limitò ‘ad impedire ché 
alcuna ‘forza ‘irregolare potesse organizzarsi sul 
suo territorio per attaccare le provincie posto 
sotto l'autorità pentificia; egli tenna nella sua 
politica verso la Santa Sede una condotta più 
consentanea a'suoi doveri internazionali. Cessò 
di esporre nelle Camera il programma assoluto 
che proclamava Roma capitale dell'Italia e di 
inviarci a questo proposto delle perentorie di. 
chiarazioni; prima tanto frequenti. Altre idee 
sottentrarono néi migliori spiriti e tendono sem- 
pre più ‘a ‘prevalere:  Rinuneiando' a ricercare 
colla forza l'efféttuamento di un progetto, a cni 
noi ‘eravamo risoluti ‘di Opporei, e ‘non potendo 
per ‘altra iparte mantenere "a Torino la sede di 
un'autorità; Ja cui presenza è neccessaria sopra 
un-punto più centrale del. nuovo Stato, il gabi- 
netto di Torino. ha l'intenzione esso stesso di 
trasportare Ja sua capitale in un'altra città. 


riusciro a far ammettere la. massima del | alto significato. Esso, risponde all'osserva- 
non intervento anche riguardo. al governo | zione che. il; cardinale Antonelli: avrebbe, 
pontificio, "secondo la: Gazette: de-Franté, fatto. al 
La rinuncia: di cui trattasi: è: di pro- | conte di Sartiges, cioò che se. la. Francia» 
muovere la liberaziono di Roma colla | ritira lo sue truppe, il governo. pontificio, 
forza. Essa viene stabilita nella conven- | rimane però, l:bero. di rivolgersi. ad: altra 
zione del, 1% settembre. coll’obbligo. as- potenza. per: avere. un. presidio. sita 
sunto dall'Italia di non invadere nè: la. | Che il. papa. possa, chieder un» presidio 
sciar: invadere il territorio romano: alla Spagna» ed all'Austria, ninno vorrà: 
V'ha în questo impegno quelche. cosa.| Megara; ma so-i francesi si rititano da 
che annulli o, sminuisca il, nostro. diritto? | R°ma non è perchè ci vadano in laogo 
Che.viaeoli; i, romani ?- Cassguarentisca. il Mao putti 0 el prive ds solo 
governo. pontificio? Che. riconosca: anche | POtchè cessi: l'intervento. straniero» 
indirettamente: la legittimità‘ dél' potero Sk: doro; 3 ming ” dubbio, vepenodorteii 
fi 4 pi regna deco biceoii per 
Va; enarentigia che. l'Italia;dà.alla.Fraan quale potrebbe aiutarlo ? La Spagna non 
cia» è. di faito. enon: di: diritto» Ses fosse ha nò' forza.nò voglia. di tirarsi addosso 
stato. possibile, o conforme: alla: dignità pi SY È 


dell’Italia; agl’interessi dello stato, a’ prin- e en cs quando si 
cipii della nostra, rivoluzione, di, accordar 


Pb: e parla» di! potenze cattoliche: non si accenna” 
una. guarentigia di, diritto,  sarebba. stata | che all’Austria: Ora-è probabile che l'Au- 
inutilo»la»guarentigia: di. fatto: e: questa 


È stria si disponga: ad una guerra contro 
delicata «e-sgradevolissima» quistione della l’Italia: e-la: Francia? Può. essa. dimenti- 
capital non sarebbe sortà; nè’ avremmo care; che. las Francia; facendo avyertira.che 
avuto a lamentare dolorosi. casi. e deplo- | 3: venuta: inv Italia por metter: fine: all’in— 
rabili. divisioni. tervento straniero; ha‘ pur* volutoalludere 

Fu massima costanté*del' nostro partito | alla quistione’ veneta; ‘intanto’ che giustì- 
che:a- Roma non si potesse andar colla 


RRIOMA ficava Ja propria. risoli s toglier, lo 
forza, dello. armi, bensi per accordi. colla ui Fieniaziona, di 


1 di sue: truppo;.da Roma? ;i;.., 

Francia;e che la, quistiene. papale: pon. si | Se:gli. allori. della,..guerra»: danose;. se 

avesse; a. riselwere. colla» violenza; bensì | un» esercito» ben» ordinato e: fiorente, se la 

con mezzi: esclusivamente: morali; necessità dî scioglier" una' quistione ché 
Perseverando in tali mezzi, noi. otte | @ll'Austria, stessa è cagione di gravi dif- 

niamo che.i francesi si ritirino.da.Roma. | ficolt, di cui.è. principale.il dissesto delle 
È questo un fatto. di grandoimportanza, | SU® finanze, . potessero: .indurte» il: governo 

è un: avvenimento: capitale. 


di Vienna: alla guotra; ron lascerebbe 
Per quanto il sigoor Drouyn dé. Lbuys sfuggire il pretesto: chie' gliene pergerebbe 
si studiasso di. indorare. la. pillola:che.vo- 


la convenzione del’ 18 setlembre, colla 
leva: far. trangugiare al: cardinale Anto- | 10210 sono gettati.al vento. gli ultimi. a- 
nelli, non riuseito a*toglierlo” ciò ch’essa 


vanzi del trattato -diZurigo: Ma:l’Austria: 
doveva*aver d’amaro per l’eminentissimo | PON" creda forse antor gitinto il momento 
palato. Perciocchè nella. nota. non. v'ha 


opportuno, forse vede‘chè i popoli tid+ 
dichiarazione; .0 promessa. che: si estenda 


schi o slavi a loi ‘soggotti non sono molto 
oltre..il: termine dell'occupazione: francese; | iNclinati alla. guerra. pol..papa e. sarebbero 
per ciò. che. riguarda» i. rapporti» tra«il 


piuttosto:propensi adwunaspolitica' di pace:e 

papa: ed i suoi sudditi; {| divreconomie; da: inaugurarsi colla cessione: 
| î .'|.della Venezia; forse confida, comeil papa; 

E quosto punto non è: sfuggito. a’cleri- |; Ia Ae ad 3 
cali, Ti pese stuggiio inca sù: se nel beneficio dol tempo, Noi non’ preten- 
senza: prevenzioni, e. studiano la: quistione 


diamo di penetrar ne'segreti della. politica 
sotto l'aspetto degl'interessi italiani, L'ita: | *UStri2ea: Dè. di.» apnanapno:1: disegni: del 
lia prometto solo di-non attaccare nè Ja- 


conta di Réchberg; perdi siamod'avvise:che: 
sciare attaccare; ma non: s'impegna a fare pe] mon gr invii 
la, guardia. al. papa, a puntellarne.il trono, vento dell'Austria "Dara. degli. interventi 
a difend:rne la signoria. dalle dimostra dicessata, Lo Lina divani: iramonote 
zioni troppo. ardenti che in. avvenire po- ditiicio indie rina esplicito», nella 
trebbo: avere. dello. sviscerato. amore. dei nota: imombratiito; chie‘sogit un'nuOvO pe 
TOIIARIOS riddd nella storia della quistiona papale} 
Un altro punto rilcvantissimo della nòta e ne abbandona la defidizione al senno 

è l’avvertim:nto che la Francia ha aiu- 
tato. il. Piemonte a..liberar:1*{talias:dall’in- 


quale.il-telegrafo ci.daya.ieri un cenno som- 
mario, : 


Il-ministro degli affari esteri alcontedì Sartiges: 
ambassiatore di Francia a- Roma 
: Parigi, 12 settembre 186%, 

Signor Conte, La: posizione che noi occupia- 
mo a Roma: è già da.lungo tempo il soggetto 
delle più' gravi preoecupazioni dèl-governo del- 
imperatore. La: congiunture. ci ‘son .sembrate fa». 
vorevoli:per- esaminare» di bel nuovor1o» stato; 
reale: delle: cose, e. crediamo utile comunicare; 
alla.Santa:Sede il;risultato. delle, nostre. rifles: 
sioni, 

Non,ho bisogno. di.richiamare alla. memoria 
le eonsiderazioni:che ,hanno recato a Roma las 
bandiera: della-Francia, e_ che ci hanno indotto 
a.mantenerlayi finora. Noi eravamo decisi’ di 
non abbandonare: questo posto d'onore-insinoa 
ch'esnon fosse:conseguito lo-scopo déll’ioccupa- 
zione; Cionondimeno noi;non abbiamo. pensato: 
mai; che talessituazione» dovesse essere» perma- 
nente; noi l'abbiamo: considerata.sempre» come. 
anormale:e. temporaria; Gli è in: questi. termini 
che.il, primo. plenipotenziario dell’imperatore; 
al congresso .di Parigi la, caratterizzava, or sono 
otto, anni.. Egli aggiungeva, conforme agli ordîni 
di S° M.,, che sollecitavamo coi voti più vivi 
il' momento im cui noi potessimo ritirar: 16: no- 
stre truppe da. Roma' senza: compromettere.laà 
tranquillità: interna: del paese es l'autorità: del 
governo. pontifitio.. Noi: abbiamo. inrqualsiasi.oc- 
casione rinnovate»]e-stesse dichiarazioni. 

Inesul: principio» del.1859il Santo Padre ayeva 
fatto:dal canto. suo la. proposta, di. fissare. alla 
fine di. quell’anno lo. sgombro del territorio. alla 
cui.guardia. stanno le nostre truppe. Avendo la 
guerra.che. scoppiò allora in Italia: dòciso l'im- 
peratore a rinunziare al ‘loro richiamo, 1ò stesso 
pensiero ricorse» alla: mente' tosto-che glì'eventi 
parvero autorizzare la-speranza- chè il-governo 
pontificio sarebbe-in=grado.dì provvedere: alla. 
propria sicurezza colle proprie sue.forze. Daiciò. 
l'accordo»stabilito: nel 1860, in. virtù: del. quale 
doveva.la«partenza. delle. truppe. francesi. effet- 
tuarsi:nel mése,. di agosto. Le. agitazioni che 
soprayvennero nell'epoca stessa impedirono, an- 
cora una. volta l'esecuzione di un provvedimento 
che il Santo Padre desiderava al’ pari di noi, 
Mail governo» dell'imperatore* non ha. pertiò 
non continuato. a riconoscere: nella presenza 
dellè: nostre: truppe a: Roma .unfattoreecezionale 
passeggeroral:qualé, nel. muluo interesse; noi 
dovevamo porre un: termine appena:che la;si- 
curezza»e: l'indipendenza della. S..Sede:fossero.al 
sicuro .da..nuovi pericoli, x 

Quante ragioni, per. vero dire, non. abbiamo 
noi per desiderare che l'occupazione non si 
prolunghi indefinitamente? Essa costituisce. un 
atto d'intervento‘contrario ad'uno de'principii 
fondamentali del. nostro ‘diritto pubblico, e tanto 
più difMvite a-giustifitare per noi che il'nostro 
scopo; aecordando-al Piemonte l'appoggio delle! 
nostre*armi;: fu quello ‘d'emantipare l'Italia “dale 
l'intervento straniero. 

Tàle-stato:di' cose'oltre ciò ha per conseguenza 
di porre-facciasa faccia sullo stesso terreno dùe 
sovranità: distinte; e«d'essere perciò frèquente- 
“mente una:causa. di.gravi difficoltà. La. natara 
delle.cose:èèqui. più .forte.del buon volere . de- 
glituomini. Non-.pochi cangiamenti furon fatti 
nel comando dell'esercito francese, e gli. stessi 


tutte le epochè frà i nostri generali in capo, il’ 
cui primo dovere*si è evidentemente quello di 
vegliare alla” sicurezza del loro  esereito, ei 
rappresentanti dall'autorità pontificia, gelosi» di 
mantenere negli atti d'amministrazione interna 
l'indipendenza del sovrato territoriale.‘ 


A codesti inevitabili inconvenienti chè gli a- 


dell'Italia. ed all'avvedutezza . de' romani. 


tervento: straniero. In: una: notaz in: cui na " genti francesi i più sinceramente devoti alla | Questa eventualità è, a nostro avviso, sig. 
ogui: parola * è‘ studiata' o diretta'ad ‘otte: DOCUMEMTI DIPLOMATICI PI RI OT E eee car, dela Aim infor ia” viral bali 


vengono ad aggiungersi: quelli che fatalmenté» 
risultano dalla differenza dei punti di-vista  po- 
Coe E 


a:capo. alto:le vie:di Nuova Berlino, maneg- 
giando la canna e fumando il zigaro, destò 
un-vero -scandalo. 

La polizia intervenne e volle. obbligarla»a 
deporre..il suo-travestimento ,, ma .il dottore 
dichiarò che attualmente egli portava il ve- 
stito del suo sesso. Egli disse di essersi:fatto 
accorto. a Nuova York che i suoi genitori a- 
veano: commesso un. grave. errore imponen- 
dogli. dalla sua: infanzia le vestimenta e le 
occupazioni, della; metà debole del genere 
umano, La. spiegazione. parve inverosimile; 
‘ ma-non-trovando rimedio al male passato, e 
‘il-dottore. essendo realmente»un uomoy l’au- 
torità non volle aumentare. colla. pubblicità 
la..confusione delle: belle; clienti della bagna- 
iuola. | 

Per parte sua,la» signora Z.. non. poteva 
dimenticare. ch’ella doveva a Sally lo avere, 
mentre non.ne nutriva più la speranza, po- 
tuto. ricuperare la:sua. salute, e che le con- 
solazioni, della, medesima, piene di affettuosa 
premura,.l’aveano distolta dallo abbandonarsi 
alla disperazione quand’ ebbe sentore della 
infedeltà.di-suo marito. Ella aveva riposto 
in. Sally un verace affetto, e non le pareva di 
avere alcun motivo perchè questo sentimento 
avesse a mutarsi nell’ opposto verso il dot- 
tore improvvisato. Questi, comprendendo la 
situazione, domanilò la mano'della sua cliente, 
e.il matrimonio fu legalmente celebrato dal 
‘pastore di Nuova-Bérlino. 

Que relttiiosca avventurà”‘divetttie ‘na* 
turalmenté%il temadi'tuttò le:‘coriversazioni 


Séède come pel’ governo dell'imperatore; impe- 
rocchè, attuandosi, costituirebbe una situa- 


della piccola città. Il dottore idroterapeutico 
acquistò una riputazione generale fra il sesso 
femminile; tutte le signore vollero conoscerlo, 
e trovarono l’uno o l’altro pretesto per. do- 
mandargli un consulto, salvo a non seguire 
le sue prescrizioni. 

S. Munròe divenne un gran medico e un 
uomo alla moda dopo essere stato il modello 
delle; infermiere e delle bagnaiuole. 1 novelli 
sposi credevano aver più nula.a domandare 
alla terra o a temere dalla sorte. Ma il ma- 
rito infedele, informato di quanto succedeva, 
trovò molto insufficienti, e ributtanti anzi, 
le spiegazioni di S. Munrée sulla, scoperta 
del suo sesso. Gli amici non mancarono di 
persuaderlo che questo singolare romanzetto 
poteva benissimo essefe non altro. che una 
commedia, pred:sposta da lunga mano, e che 
fra il marito e la moglie, il primo colpevole 
non era quello per avventura che il tribu- 
nale avea condannato. In. poche parole, il 
signor Z..., credendosi vittima di una infame 
mistificazione, ricorse in appello per otte- 
nere la. cassazione della decisione che ha 
pronunciato il divorzio a-favore di sua mo- 
glie, e intende provare che fu egli ingannato 
pel primo. Si dice che mòlte' delle antiche — 
clienti di Sally stanno dalla parte del signor 
Z.:..., e noi lo crediamo agevolmente; $ 

Noi frattanto abbiamo finito il nostro rac- 
conto; ma .i giudici stanno. tuttora delibe- 
rando. 


‘ ANAS 


nere uno scopo, siffatto ricordo. ha un 
PRIN SILCEA TVODOLAR sei AI I 7 TETTE 


Nuova Yòrky per fare una: cura completa. 
Ella lasciò-che rimariesse ‘a‘ casa‘ una* gio 
vine:damigella di compagnia: Le ‘cure parti: 
coluriche-reclamava la*sua: delitata ‘ salute 
ela fiducia illimitàta della signora Z'.. nella 
fedeltà ‘del proprio marito non'permisero che 
nel suo- cuore' si introducesse alcun’ presen- 
timento di gelosia. Arrivata allo stabilimento, 
le-si destinò per bagnaiuola' ed: infermiera 
una‘ragazza. grande e- vigorosa, chiamata 
Sally Munròw; la quale non'tardò a cattivarsi 
le sue .-buone»grazie mediante lo zelo e l'a- 
bilità‘da ‘lei spiegate ‘nellé sue funzioni. In 
capo a-due mesi di doccie; di' frizioni edi 
cure intelligenti, la*signora Z.....si' trovò 
compiutamente ristabilita, e ‘risolse‘di‘ritor- 
nare-al domicilio coniugale. Mà;, dolendole di 
separarsi da’ Sall},- verso la quale elia sî 
credeva debitriee dello stato florido di sua 
salute, per poterla-avere: più‘ daypresso, la 
condusse seco a Nuova Berlino Arrivando 
con ‘una sì buona raccomandazione, Sally 
Munròe fu invitata ‘da * parecchie signore 
della città, le quali vollero seguire-la cura, 
di cui la signora ‘Z.i.. avea» tanto-a lodatsi; 
e la sua protettrice si formò un piacere ‘di 
proeurarle numerose ‘clienti. 

Erano già’ scorsè alcune settimane dacchè 
la bella ammalata erà ‘di ‘ritorio; quando 
ella credette scorgere che la"sua damigella 
di compagnia, durante la ‘sua’ assenza, avea 
fatto le sue veci più perfettamente di quello 
che le' fosse imposto dai «dilei doveri. Ne. 


Il Moniteur pubblica le seguente nota; della 
ro r rm 


ciò appena: concepito; poi l’assalse-il sospetto; 
finalmente-“la ‘triste*verità!non apparve*ché 
troppo patente: all'infelice» sposa, la> quale; 
ab suo-ritorno;' sperò ‘invano di.trovare:quele 
l'aumento-dicattenzioni: coniugali che la lunga' 
assenza-doveva.naturalmente' produrre, e-che 
si: meritava: la sua bellezza» rifirita» colla 
riacquistata..salute. i tia 

Sdegnata pèr::questo doppiotràdimento; la 
signora 7... . presentò è akstribumale ‘una do- 
manda di divorzio, e i torti del marito es» 
sendo sufficientemente’ provati*, la ‘separa- 
zione fupronunciàta'a favore della: moglie! 
abbandonata. USE 

La signora-Zi:. sentendo‘îl bisogno di‘vere 
sare -in altri la. piena del-suo% dolore, pet 
sollevarsene, apers® il suo cuore a Sally che' 
la'consigliò doleemente! a- sopportar con-pa 
zienza i' suoi: affanni, parlandole dellavspev 
ranza’ di una nuova unione più felice. 

Dopo alcun tempo, Sally ‘andò a passare 
qualche.settimana a ‘Nuova York per asse+ 
stare; com'ella‘ disse, certi’ suoi affari. Un' 
giorno; la cameriera della' signora Z... cori< 
segnò-alle'-sua padrona"il'bigliettò: dî visitai 
di un dottore, S. Munròe, idroterapeutico che | 
domandava di essere introdottò Or quale e 
quanta non fu la ‘sorpresa "della donna ‘se 
parata, riconoscendo sotto spoglie maschili 
Silly Munròè; la bagnaiuola: Successe una 
| spiegazione, che deve* ritéhersi‘ vertisse' ag- 
gradita,: perché-il dottore Munrde rinnovò la’ 
sua visita ‘l'indomani’ e cosìi‘giorni seguenti? 


La trasformazione: di‘Sally;° che “passeggiare? 


f 


mie nn Van miti i 


zione nuova la qualo non presenterebbe più 
gli stessi perieoli. Dopo aver ottenuto dall'Italia 
‘ le guarentigie che moi credessimo di dover 


stipulare a favore- della Senta Sede contro | 


le aggressioni esterne, non ci rimarrebbe più 
che di aiutare il governo pontificio a_ formare 
un esercito. abbastanza bene ‘ordinato - e abba- 
stanza numeroso per far rispettare la sua auto- 
rità all'interno. Esso ci troverebbe , disposti a 
secondarne a tutto nostro potere ilreclutamento. 
Le sue facoltà attuali, il sappiamo,non gli con- 
sentirebbero di sovvenire al mantenimento di 
un effettivo considerevole; ma accomodamenti 
da fare scaricherebbero la Santa Sede di una 
parte del debito, del quale ha ‘creduto dicevole 
alla dignità sua di continuare siù qui a. pagare 
gl'interessi. Tornato così in possesso di somme 


rilevanti, difeso dentro da un esercito devoto,” 


protetto fuori dagl’impegni che noi avremmo 
chiesto all'Italia, il goverrio pontificio troverebbesi 
posto in tali comdizioni che; dandogli l’indipen- 
denza e.la sicurezza, ci permetterebbero di se- 
gnare un termine alla presenza delle nostre trup- 
pe negli Stati Romani. In questa guisa verifiche- 
rebbersi queste parole dirette dall'imperatore .al 
Re d'Italia. in unalettera del 42 luglio 4854; « La- 
scierò le.mie truppe a Rona finchè Vostra Mae- 
Stà non si.sarà riconciliato col Papa o che il 
Santo Padre sarà minacciato di vedera gli stati 
che ‘gli rimangano invasi da forze regolari 0 da 
irregolari. » 

Tali sono, signor conte, le osservazioni che 
ci suggerisce un esame attento e .coscienzioso 
delle contingenze attuali e che il governo del- 
l'imperatore giudica opportuno di far. conoscere 
alla Corte: di Roma. La Santa Sede invoca senza 
duubio, come noi facciamo coi più sinceri voti, 
il momento che la protezione delle nostre armi 
non sia più necessaria alla sua sicurezza e che 
essa possa, senza pericolo pei grandi interessi 
che x ppresenta, rientrare. nello . stato normale 
di.un governo indipendente... Noi confidiamo 
«unque che essa .renderà piena giustizia ai sen- 
vimenti «cho ci guidano, e in questa persuasione 
io vi autorizzo ad invocar l’attenzione del cardi- 
nale Antonelli sulle considerazioni che vi ho 
qui esposte. ; 

Voi potete dire a sur Eminenza. lettara. di 
questo dispaccio. 

Gradite ecc. 

Drourn De Lmuuys. 
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GIUDIZI DELLA STAMPA FRANCESE 
1 SULLA NOTA 


DEL SIG. DROUYN DE LHUYS 


nl Journal des Debats scrive: 


A prendere le cose in grosso, sembra in: 
fatti che il signor Drouyn de Lhuys tenga la 
bilancia in giusto bilico fra il papa e Vitto- 
rio Emanuele. Noi però non ci lasciamo ab- 
barbagliare dalle splendidezze dello stile; cer- 
Chiamo quello che sta sotto al paludamento 
oratorio così abilmente gettato sui precipizii 
della quistione romaga, in modo di nascon- 


gomento. 

l' sisnor Drouyn de Lbuys ha contro Roma 
déi ar:zami che non cerca in alcun modo 
di %ligsintilare e che demunzia al contrario 
co» fermezza. Esso rion rimprovera nulla al- 
l’Ita'ia; giacchè non è un rimprovero il ram- 


doplia pente attentamente ogni parola. edì 
ogni a 
Ì 


inentarle la intimazione inammissibile indi- | 


rizzata sItra volta al gabinetto delle Tuileries 
dai gem:rale Durando, e le agitazioni. degli 
ultimi anni dal momento .in cui si affretta 
ad agginugere che la calma è ristabilita ne- 
gli anima, e che l'italia nulla più non esige 
da noi, 

Non'è'con questa indulgenza vicina alla 
simpatia che si apprezza il governo romano. 

Il signor Drouyn de Lhuys, è vero, scusa 
molto gli atti biasimati in questi ultimi tempi 
o segnalati con amarezza dagli avversari del 
potere temporale; ma: esso non assolve gli 
atti, che per. biasimare le massime da cui 
sembrano derivare, e gli amici »di Roma 
avrebbero. senza dubbio preferito di vedere 
condannati anche in duri termini questa 0 


quell’altra decisiorie ‘isolata, piuttosto che i 
constatare, come lo fa, con una tranquillità | 


p:. ta, ricisa e fredda, che avvi incompatibi- 
Rit fra i principii sui quali riposa il governo 
io: ano. e quelli che il governo francese des 
sidera di rappresentare. 

Risogna notare. questa differenza di senti: 
i bti a riguardo dell’Italia e di Roma in 
wi dispaccio dove infatti si pretende esporre 
è uifendere uma politica che mette su' di ùn 
ugual’ piedé Roma e l’Italia. Bisogna notare 
sopratutto le espressioni di cui si serve il 
signor “Drouyn de-Lhtuys' per caratterizzare 
la situazione reciproca che farà all'Italia ed 

* al: potere temporale la convenzione franico- 
italiana allorquando, sarà eseguita. Il signor 
Drou}h de*thuys ton ‘dice punto clie il po- 
{ere temporale tion Sàrà più esposto a nes- 
sun pericolo; dice semplicemente che quella 
podestà ton corterà più gli’ stessi pericoli. 
Esso non dice che Roma' in ogni caso è 
assicurata ‘al papa, è che non diventerà mai 
la capitale dell Italia; dice ‘che il govetno di 
Torino rinuncia “all'esecuzione dé” suoi pro- 
getti col mezzo della ti: Sia dunque che 
noi ci riferiamo ‘alle cohchiusioni del signor 
Drovyn°de Lmuys, sia che ci mettiamo è 
fronte del giudizio che reca su Roma, noi 
non vediamo molta ragione di apprezzare le 
Conseguenze probabili dell'a convenzione francò- 
italiana diversamente da quello che ha fatto 
tutta la stampa francese, ad'eccezione* della 
france e del Constitutiormel. cha 


TM Constitulionnel pubblica un Tungo ar- 
ticolo del signor: Limayrac, ch'è una. pa- 


rafrasi ‘del: dispaccio del: signor Drouyd | « 


do Lhuys: | © 


H Nord prétd6 st seminare il dispiecio 
stesso e l'articolo del Constitutionnel. Dopo 
aver detto che l’Italia ha modificato il suo 


non possumus riguardo a Roma, così pro- 

Main qual misura il non possumus dell’Ita- 
lia'è stato modificato? Qi l’importanza, 
se non diplomatica alméfio (Mibrale dell'atto 
che è stàto ‘interpretato èoméè la ridunzia a 
questo ne pos ; il imeni 
capitale: dell’Italia? Ecco il punto delicato 
intorno al quale si raggruppano in Fraricia 
iholte interpretazioni interessate, ed in Italia 
molte suscettibilità appassionate. 

Questo punto capitale ed al tempo stesso 
tanto delicato delle relazioni che corrono fra 
la risoluzione del governo italiano di trasfe> 
rire la capitale d’Italia a Firenze e la deci 
.siotte del governò fraricese di lasciar Roma, 
nella nota. del signor Drouyn de Lhuys è 
pesto in tutta la luee richiesta dalla fase 
presente della questione romana, 

La risoluzione di trasferire la capitale del 
l’Italia a Firenze è stala per parte del go- 
verno italiano affalto spontanea, e venne 
presa sovratutto per considerazioni strategi- 
che ed amministrative, ma questa risoluzione 
ha aperta alla politica di coneiliazione del 
l’imperatore la prospettiva e la guatentigia 
che gli eratio necessarie pèr mietter firie al 
proprio intervento a Roma. > 

Con questo trasferimento della capitàle 
l’italia non rinvnzia nè esplicitamente, nè 
implicitamente a Roma capitalé e città ita- 
liana; ma rinunzia a rivendicarla diplomati- 
camente ed in nome di un diritto ilaliano; 
essa non fa più di questa rivendicazione la 
base ‘assoluta ed inflessibile della. propria 
politica presso il Gabinetto delle Tuileries, 
' 1 diritto dell’Italia, tante volte invocato sotto 
forma di wltimatum è di assioma politico, 
scompare dall’otizzonte della diplomazia. Il 
diritto dei romani rimane; questo diritto 
contro il quale, secondo la dichiarazione del 
signor Billault, la Francis è a Roma. L'italia 
| sì presta lealmente all’esperimento che mette 
di fronte, nelle. condizioni normali di qua 
lunque governo; il potere temporalè e i ro- 
mani. Se Rofia dev'essere um giorno la 
| capitale d'Italia, lo diverrà tori più in forza 
del principio della rivendicazione italiana, mia 
in forza di um fatto, vale a dite del mal esito 
della prova tentata; lo diverrà perchè il po- 
| tere.temporale. non sarà riuscito a mante- 
nersi coi mezzi regolari di forza morale 6 
materiale che somo a disposizione di qual- 
siasi governo. 

Ecco qual’è esattamente l'importanza della 
convenzione del 15 settembre per ciò che 
riguarda l’Italia, come essa risulta dalla nîò- 
ralità e dalla logica degli arvenimetiti e dalle 
| spiegazioni date dal signor Drouyn de Lhuys. 
| Per ciò che riguarda la. Francia, l'impegno 
| preso dal gabinetto delle. Tuileries si rias- 
| sime nel modo che segue :. le trappe. fran- 
' cesi sì interpomevano a Roma non fra la 
| Santa Sede e i romani, ma fra il papato è 
l’Italia. Ririunziamdo questa alla pressione 
che esercitava, l'occupazione di Rotta ton 
hà più ragione di essere e cessa rnattttàl- 
| mente. cp 
Nulla vi ha di tutto ciò chè non sia per- 
| fettamente netto, formale ‘e logico, Conviene 
aver la vista oscurata da interessi di partito 
| per trovare in tutto ciò. materia d. equivoco 
| epretesto ad accuse di diserzione, Noi ri- 
| troviamo qui la vera politica imperiale; pa- 
drona di se stessa e degli avvenimenti, vin- 
| citrice delle passioni estere ed interne; @ 
| sempre in grado di scegliere il momento 
propizio: Noî la rilroviduro con gioia; all’u- 
scire dalla questione polacca «e dall’imbroglio 
| dano-tedesco, itt quella nuova carriera, mella 
quale l'abbiamo sempre veduta arbitrà  di- 
| sintéressatà e tutelare, dominatrice degli in- 
teressi contraddiitorii ed intenta, senza. oc- 
culti pensieri, a risolvere i problemi .eu- 
ropei. 

‘Sì logge nel Temps: 

Mentre rendiamo giustizia all’abilità con 
cui sone redatti tutti i documenti diploma 
tici che escono dall’esperta penna del signor 
Drouyn de Lbuys; siamo disposti ‘a credere 
che lar cos più degna di nota né dispateio 
| di cui. parliamo, sia la. firma della quale è 
rivestito. è 

I nome chie sta it fondo del dispicèio-del 
112 settembre dà ‘aglî argomenti ivi esposti 
una importanza ben diversa da quella che 
pottebiliero avere se questo documento! fosse 
sottoscritto, non dirèmo' da'tim scuro giot- 
nalista, ma dal sigaor di Thonverte],; per e- 
sempio, dal signor La Valletta o da qualche 
altro‘ diplomatico. Giaech® l’imperatore Na 
poleonie regna e governa; n@ssutio eviderte- 
mente poteva vietargli, se glierte fosse ve: 
‘muto il pensiero; di scegliere uno dei due 
| diplottiatici testé nomitiati, per condurre -a 
buon fitte le presenti trattative coi gabimiettà 
di Roma e di Torino. Ma eglî è pure ‘evi 
dente ché se il dispaètio di cui st trattà 
fosse’ stato sottoscritto: dal: signor Thvuvenel' 
o dal signor De La Vallette, si sarebbe’ po> 
tutò' sospettare clie jl rédattore di questo do- 
cumento si fosss lasciato invéloritariamiente 
strascinire dalle proprie inclinazioni perso- 
-puli un po oltre lè intenzioni chev'era inca- 
ricato di manifestare. Vedendo; #1 contrario, 
la fifima del signor Drouyn de Diuysy nom si 
può dubitare un solo momento, chrevit. do 


‘ cumiento pubblicato mel ‘Moniteur non sia u: 


nicanfente ed’ estlusivamente» | éspréssione 
del pensiero e della volontà imperiale: re 


w 


ni STAMPA: INGLESB: 


| Nel pubblicaro il scguònte artitolo del 
Morning Post. non liavvi, quasi, fermono 


bisogno. di. dire quali riservo noi. vi. fac- 


ciamo pet nostfo conto. Ma l'abbiamo vo- 


luto riprodurre» per queltinche, rifuggendo 


dall’alleanza francese, hanno sempre nel 
fondo delle. loro. 1 ho..l'amicizia del- 


l’inghiltettaà Veggano costoro quanta sia 
la moderaziono déi tohsigli che ci giun- 
gono da Londra; è como cdilrasti collim- 


pesi % 
ga 


: ni. È : 
o del Morning Post : 
Le ultime notizie che abbiamo dall'Italia 
sono in complesso soddisfacenti. Îl nuovo 
gabinelto è costituito definitivamente, e i 
‘ministri hi fatamente è francamente 
dichiarata la lvro politica. Essi accettano la 
convenzione, è, Mdliopoteiito al Parlamento 
che è conveniente il trasferire là capitale.in 
altra:lotalità,. proporranno provvedimenti de- 
stinati a mitigaresil sacrificio che Torino è 
chiamato a fare un’altra volta agl’interessi 
razionali. Inoltre, berichè il barone Ricasoli 
non ‘sia entrato nel rhiînistero, si sa aver egli 
assistito alla sua formazione, è là presideriza 
del generale Lamiafmotà è una guarentigia 
al paese che i sioi affari saranno “ammini- 
strati lealmente e vigorosamente. Non è troppo 
il dire che, nelle circostanze presenti, il ge- 
| neralé sì trova quasì in quella relazione con 
l’italià, in cui fu il duca di Wellington in 
più d’una occasione con l’laghiltertà quarido 
riunì è rappresentò nel governo tutti i par- 
titi. Gl’incidenti deplorevoli che disdero luogo 
al ritiro del signor Minghetti e de’ suoi col- 
leghi fecero della scelta. de’ suoi successori 
una quesfione d’imiporianza più che ordina- 
tia, è la nazione, tittactiata duna commo- 
zione civile che, per trà sciùtilla casuale, 
poteva diventare ufa' conflagrazione corisun- 
trice del tutto; ricorioscerà senza dubbio il 
senno che il Re mostrò nella scelta del suo 
rimo ministro. Quanto si ministri cessati, 
i loro errori furono probabilmente esagerati, 
e, quando la disapprovazione pubblica si satà 
calmata, apparirà nianifesta l’inconvénienza 
del trattare un errore colla severità ‘dovatà 
ad un'offesa, Errori non imputabili a corra 
zione personale cessarono da gran tempo di 
essere riguardati come delitti in Inghilterra, 
6! qiresta pratità, sebbene ‘possa implicato 
una deviazione dalla ‘stfettà t@orîavostitu: 
Zîonale, fu trovata! Buona he” 3udf effetti. 
Così pure v'hanngreonsiderazioni che pos: 
sono indurre gl’italiani a. modifieare le loro 
viste rispetto ‘si provvedimenti della conyen- 
zione. Se, come Rion sé fie può dubitare, 
l’accordo convenuto ‘pel ttiànteriimento della 
indipendenza dellaoSanta: Sede, è un prov: 
vedimento che tende;a promuovere. più lar- 
gamente gl’interes i. dell’Italia, è assai desi- 
derabile chè sia fosse accettata dalla nazione 
senza condizione. Là popolazione deve ricor- 
dare che il papà Avrà &provare uîta difficoltà 
considerevole advordinare il suo governo; 6 
che }idea nazionale si effettuerà in tal caso. 
Ma di presente sarebbe altamente in. pportuno 
il tentare d’impedire l’azione del governo del 
| ÎRe esprimendo convinZioni che sono manife- 
| starente inconsistenti coll’impegno clie venne 
assunto. I ministri stessi ben possono divi- 
dere tali convinzioni; ma pel momento es: 
sendo chiaramente tenuti ad eseguire la.con- 
verizione, sarebbe somma indiscrezione il far 
Toro violenza in' un‘piùto che per ora è poco 
significante, —S1h0c 06 
È d’ uopo ricordarà dhe l'enunciazione di 
sentimenti opposti all'accordo stabilito forni 
rebbe al. governo: papale. un pretesto per pro- 
testare. contro. la.sua esecuzione, e bisogna 
notare come la ritirata delle truppe francesi 
da Roma dipendè dall’adempimento per parte 
dell’Italia delle! stipilazioni sottoscritte. Noù 
ci dovrebbe essere: alcuna riserva politica 
nell’accettare un».compromesso che. era.im 
perativamente necessario, e. nel quale è im- 
pegnato l’onore. della Francia e dell’Italia, 
Gli italiani bem possono crederè che il cam- 
bidmento! della Tod 'éapitale è provvisorio; e 
che essa sarà da ultimo trasferita a Roma; 
i ma il governo italiano non può dare assicu- 
razione & questo effetto; ed i ministri non 
dovrebbero essere invitati a. rispondere ad 
una questione che naturalmente deve essere 
sciolta da everiti che non dipendono dal loro 
potere: moderatore’ (contro!). La via da pren- 
dersi ora è chiaramente .segnafa; ed ‘ogni 
deviazione dalla. linea rîgorosamente indicata 
‘rnon’ potrebbe se mon condurre a nuovi ini: 
| baragzix: Giò darebbe facoltà vali: papa-.di rifu- 
gisrsi nel :suo;. tradizionale: non: postumias, ed 
‘ indugierebbèiindefinitamente la: consolidazione 
di uno stato che non abbisogna: se non di 
riposo.-per integrane. la: grande apera io- 
bilmente »iutrapresa« e ‘| con. tanto. successo 
compiutaw: (sb iisob. iu toa 
Non è impossibile: che-.il papa. possa stabi» 
lire il. suo;governo sopra ua piede che abbia 
a tendere a riconciliare gli italiani.con un 
componimento.) ch’gssi: riguardano più tosto 


come provvisorio. Pio }X.fu un tempo popo- 


lare quanto Garibaldi, e non.ci: sarsbbe-nulla 
d’incompatibile.coll’indipendenzaitaliananella 
residenza ;del,,pontefice nel.suo proprio patri 
monio, Gli italiani, .é d’ uopo.dirlo, fondano 
: dii molto .le .loro. pretensioni sula. Leoria;; e, 
\ per, quanto .cencerne. la teoria, sil, presente 
| accordo. è coglione. Quanto ie 
| pratico, è un'altra. questione,; che; deve .di- 
fesso principalmente dal procedere . del 
| governo papale... dilannioh de 
1° Ma, comunque il,papa_ accolga ]a_ conven: 
‘zione,,,essa condurrà al bene dell’ Italia. Se 


. | il\goxerno papale rifiuta di.entrare nello spi- 


\ rito, dell'accordo, cadrà per le propriesmani; 
‘| mentre se onestamente si prende a. cuore, il 
| componimento si, benignamente propostogli, 
; > alla, sua, ver i 
edrebbe, 


leto, di fclibento i vedrabbe. il perché 


FSGECTE 


| na nazione cattolica non abbia a stimare 
come ‘prerogativa il difendere. gli stati della 


liani nutrono idee contrarie all'occupazione 


pale di Rèma; è; sottoposte ad un’ analis 
Mbetote, si vedrà Come queste idée siano 
sorte in parte dalia politica reazionaria del 


Papa; è in parte dalla spedizione repubbli: 
cana éontro Roma ghe provocò l’ifitervento 
dellà Francia. L'ùn@ tion ha posto nella mente 


dell’Italia monarchica; e l’altra è ora fatta 


soggetto di un esperimento che secondo ogni 


probabilità regolerà le tTelazioni future dei 
governi d’Italia e dei papa, e determinerà 
l’opiniotie pubblica della nazione. Roma, per 
così dire, sta per essere sottoposta ad un 
processo, a cui da grin teinpo era stata ci-- 


tata e è cui finalmente viene tradotta a viva 


forza; e sarebbe mancar di senno în òghi 


senso pel popolo italiano se; co muovére 
obbiezioni alle condizioni imposte; sgravasse 
il papa di una responsabilità che egli sì 
sforzò invano di Scansare, 5 

La questione veretà, appenà ‘è mestieri 
nofarlo; non può essere consideràtà nella 
discussione della convenzione per la ritirata 
dei francesi da Roma. Ma sembra prevalere 
l'idea che questa difiitoltà possa essere su: 
perata dalla forza della ragione, ‘e il carat- 
fere pacifico del trattàto tra la Francia e 
l’Italia non impedì ché il governo austriaco 


comprendesse . com’esso accordo continui e 
afforzi un'alleanza formidabile. Gli italiani 


sono pure giunti a credere come Venezia 
non satà consegnata in loro mano senza un 


conflitto; che mon sono in posizione di inttà- 
prendere su Ja loro singola respofisabilità; ed 


è possibile che tale convinzione. possa con- 
durre a qualche negoziato compatibile con 


le aspirazioni nazionali d'Italia è tale da po- 


tere essere confermato dall'Europa. Sarebbe 
non pertanto prematuro l’abbandonarsi a idee 
poggiate. sul supposto. che. l’Austria: com- 


prenda la falsa politica del. conservare una 
dipendenza che d’anno in anno scava le sue 
| già esauste fonti di ricchezza e scema la sua 
| potenza in Germania. Il gabinetto di Vienna 
| non diede alcun pubblico indizio ‘di tale in- 
tendimento, e la sua azione recente propose 


| altri disegni. Eppure non è improbabile, che 
| le rimostranze delle potenze occidentali in- 


| fluiscamo su l’Austria; tanto più da che'è 
| chiaro comelaà Prussia, che:che abbia promesso 


| non presterà aiuto materiale di sorta in Ita 
lia al suo alleato germanico. Ma pel mo 
| mento l’esecuzìone dell'accordo già fattosi è 
| assai importarite; e quarido venga ratificato 
dal. Parlamento italiano, il resultato, non ne 
| dubitiamo, giustificherà la fiducia che si ri 
| chiede pel suo svolgimento. I ministri del 
| Re potrebbero trovarsi in diificoltà dall’es 
| sere Violentati a fare dicliiarazioni rispetto 
| al futuro, le quali è quasi certo sarebbero 


| tratte a falsa interpretazione; ma se éssì | 


hanno l'appoggio dei deputati nazionali nella 
| generale e immediata opportunità dei provve 
dimenti ch’essi spiégheranno, le espettazioni 
eccessive potranno calmarsi, e i calcoli preci- 
pitati.del partito reazionario saranno mandati 


a monte una volta per sempre. È duro forse per 


i più di uno che concepì ed. accarezzò senti: 
menti esaltati, il fare una tale ammissione; 
ma nel veto l’Italia guadagnerebbe proba 
bilmente più da un compromesso onorevole, 
| di quello ché le: verrebbe assicurato alla fine 
di una guerra lunga e dispendiosa: 
è 
STAMPA AUSTRIACA 
Leggiamo nella Nuova stampa libera 
| di Vienna del 2: 

H duca di Grammont, secondo ciò che ci 
verine nurrato da un compîacente diploma. 
tico, ha dato lettura, il 29, al conte di 
Rechberg., di una nota verbale del signor 
Drouyn de Lhuys. Questa nota informa il 
gabinetto austriaco della conclusicne della 
convenzione italo-francese. ll testo di que 
sta. convenzione non-si trovava nella nota; 
| ma ne era, solamente accennala Ja ‘sostanza, 
mediante qualche frase. generale. L'ambascia- 
{ore dî Francia ha unite a questa nota ver- 
bale. alcune spiegazioni molto amichevoli è 
benevole., Ciogondimeno; ‘con. quella finezza 
di sarcasmo di cui è dotato;.il duca di Gram- 
mont., che probabilmente aveva. osservata 
una certa espressione. di. meraviglia sul volto 
d, ordinario, impassibile. del nostro. ministro 
degli, affari estepi, pi rispose, dicendo che 
senza. dubbio. il signor di Rechberg. non do 
veya trovare strano che la. Francia avesse 


elaborato, in, silenzio il suo progetto... e ca: | 


gionasse. ora qualche,.meraxiglia -al mondo; 
dopo che l’Austria, giudicandolo. dalla. sua 
condotta nella questione .dono.tedesca, aveva 
| con gelosa cura, vegliato a che nessuno po- 
tesse immischiarsi in quell’ affare e la con- 
ferenza. di. Vienna, lavora ancora.adesso al 


ristabilimento della paceyescludendo dal pro- | 


prio. seno. tutte le.grandi potenze, eccetto 
quelle. della Germania.» L'ambasciatore fran- 
cese nominò, la Germania, .quasi mostrando 
| d’ignorare 1} alleanza. austro-prussiana. Tut 
tavia..il duca. di, Grammont dichiarò di non 
\ essere .in..grado di. fare delle. comunicazioni 
| più parlicolareggiate. ;Il signor, di, Rechberg 
replicò che non essendogli ancora stata. comu- 
| nicata la,convenzione, si credeva dispensato 
| dol .manifestare. intorno .ad. essa. la, propria 
| opinione, ed aggiunse.che ad-ogni modo, vi 
sta l’importanza di-questo affare;;.il.signor 
| di, Grammont. non poteva aspettarne fin:d’ora 
| un apprezzamento per parte del.governo au- 
| striaco. , Egli ricordò ancora al. diplomatico 


| francese; quali. sono, i, sentimenti del sovrano 
e.dei, rappresentanti, dell’.impero .d’ Austria 
di 5) Italia. ed. OTT a ciò | 


Chiesa, È solo da poco in qua che gli ita- 


ì sovrano pontefice. 


n ——_———_—_—_—_—_11fRR—— 


fece appello alla perfetta conoscenza che il 
duca di Grammont doveva avere acquistato 
dello,stato delle cose a Vienna, 

Leggesi nell’Ost-Deutsche-Post : 

Senza abbandonati a timori esagerati, senza 
trascurare dt terier conto della formidabile 
posizione che l’ Austria occupa sul Mincio, 
senza negare un sol momento l’ importanza 
del quadrilatero, contro il quale più d’un e- 
sercito può venire a rompersi i denti, è però 
meglio di premunitsi saggiamente ed in tempo 
titile contro tutte le everitualità, che non ali- 
mentarle con soverchia rigidezza. Finch3 la 
convenzione non è stata ufficialmente comu- 
nicata al governo austriaco, il sentimento 
della sua dignità gli vieta, senza dubbio, di 
tenerne alcun conto. Ma se, conformemente 
a indicazioni ufficiose di fresca data s lascia 
predominare le disposizioni e mostrarsi gla- 
ciale e riservato in generale riguardo al trat- 
tato, le stesse ragioni che a varie riprese 
abbiamò addotte, ci indutono a considerare 
questa condotta come un grave errore. Noi 
siamo d’avviso che la convenzione possa riu- 
scire così di vantaggio come di danno al- 
l’Austria, secondo la regola di condottà ché 
adotteremo riguardo alla stessa. Noi adunquè 
facciamo voti. affinchè sia trattata come si 
conviene, e non si affetti a suo riguardo un 
freddo orgoglio. 


STAMPA SPAGNUOLA. 


‘Leggiamo nelle Nobedades dol 30 
tembra: 

La nuova fase assurita dalla questione ita- 
lianà dopo firmata la convenzione del 45; dà 
che fare a tuttî i periodici e.a molti governi. 

Già dicemmo ieri l’altro che sia questa 


set- 


| convenzione lo statu quo convertito in situa- 


zione legale; lo statu quo che apre la via alla 
grande risoluzione che noù ha da tardare a 
venire. Questo accordo non soddisfece ‘alle 
aspirazioni di nessuno pel momento: esso è 
il pensiero del gran Cavour elevato alla pra- 
fica; e coloro che tre anni fa erano soddi- 
sfatti di lui e desideravano tanto il momento 
del trionfo imimediato, *veggono” tiella con- 
venzione una remora. pe’ loro: propositi; î 


| partigiani del potere. temporale .veggono la 
| continuazione di uno stato di cose che con 


afmarono sempre, e per ciò gli uni e gli 
altri lo censurario con tanta acrimonia. 

Noi altri già dicemmo che questo trattato 
starà,in vigore poco tempo; .sia perchè le 


| combinazioni, che non è dato prevedere nè 


impedire ad alcuno, affrettano l’efl'ettuazione 
dell'unità italiana, sia perchè, compiuto il 
periodo al più di due amni, si ritira la guar- 


‘ nigione francese, e non sarà possibile con- 
| tenere la manifestazione dell’opinione pubé 


blica, 


Per conoscere bene l’effetto cagionato dalla 
convenzione, conviene riassumere l’aftitudine 


| dei governi e della stampa. }n Italia i più 
| avanzati, coloro che hanno gridato sempre 


pieni di ‘entusiasmo Roma 0 morte! si mos 


| cia, una provocazione e un pericolo ‘E, se- 


condo si assicura; l’imperatore chiese alle 
Corti di Torino e di Parigi spiégazioni in- 
torno: alla parola straniero ; perchè, se in.que- 


| sta parola non sono compresi, come credono 


gli italiani, i sudditi di Vittorio Emanuele, 
l’esercito di lui potrà recarsi quando vorrà 
a Roma, che solo rimane guarentita dall’in: 
vasione degli stranieri. 


Le Novedades citano i fogli austriaci; ‘@ 
conchiudono: 


Dando contezza della convenzione frarico- 
italiana, dicemmo che. intravedevamo, sotto 
il lato visibile del trattato del15 settembre; 
stipulazioni segrete, noù solo quanto a Ro>4, 
ma anco quarto al Veneto; e tarito la Corte 
pontificia come la Corte di Vienna sembrano 
sospettare lo ‘stesso che fici. Si vuole favo- 
rire l’unità italiana! Ecco che la previsione 
si effettua! 


x VEL LR 


LA: RISPOSTA DELLA CORTE DI ROMA 


Leggesi nella Gazette de France: 

Le nostre informazioni ci permettono di 
credere che il testo della convenzione fràn- 
co- piemontese (bello quel piemontese chie fra 
poco diventerà toscano!) nor fu comunicato 
che il 25 settembre al cardinale Antonelli 
dall’ambasciatore di Francia a Roma. 

;Se noi siamo bene edotti, e orediamo di 
esserlo, il: cardinale. segretario. di’. stato! a- 
vrebbe già redatto la minuta di. un, dispac» 
cio al nunzio della Santa Sede. in. Parigi, 
dispaccio che risponderebbe .s]la, comunica- 
zione. del governo; francese e del quale i. rap- 
presentanti, di: Roma darebbero comunica» 
zione alle potenze presso. cui ‘sono accredi- 
tati e specialmente alle potenze cattoliche. 

In questo ‘dispaccio il ministro del papa 
farebbe innanzi tutto. osservare: quanto. sia 
in disaccordo col. diritto internazionale «che 
la Santità Sua sia stata tenuta ; completa» 
mente estranea ad una convenzione che in- 
teressa specialmente i suoi stati. Sua emi. 
nenza considererebbe inoltre qualcuna delle 
clausole come una negazione dei diritti del 


In wirtà di. questa sevganità riconosciuta, 


rono sui nostri baluardi il vessillo nazionale, | 
Ancona plaude al suo Re, plande ‘all'Italia, 
che sorge anche una volta; si avanza alla 
meta de’ suoi destini. : 
© Sire! Un lutto aggrava oggi il vostro cuore; 
e di quel lutto è partecipé ogni gente ita- 
liana. Fa per il santo amore d’Italià che |: 
‘traviarono le menti nella generosa Toriho; 
ma l’Italia e il cuor vostro ricorderanno sol* 
fanto l'antica fede, e la prontezza neì sacri 
ficii del nobile popolo torinese. © — 

Sire! La nazione ha fede in #0ì péf il 
compimento de’ suoi destini. Voi nè affretta- 
ste il cammino coi recenti trattati, e la na- 
zione vi fa plauso. Noi, interpretando i voti 
delle. provincie marchegiatie in questo di 
fausto all'unità della patria, esprimiamo là 
fiducia in voi, Sire, per il complemento della 
grand’opera, onde il vostro tiome andrà ono- 
ratò di corona immortale. — 

- Ancona; 29 settembre 1864 


il papa può, se lo giudica necessario, invo- 
care il soccorso di un’altra. potenza ‘amica 
nello stesso modo che atcettò con -gratitu- 
dine quello della Francia. (Qui il cardinale 
Antonelli dimenticherebbe ‘che la. difficoltà 
non starebbe nell’invitare una potenza ami- 
ca, ciò che potrà sempre fare, ma di tro- 
vare quella potenza ‘che acceda: all’invito 
colla prospettiva di dover sostenere una grossa 
guerra). 

Il debole esereito pontificio .il cui mante- 
nimento peserebbe troppo alle finanze dopo 
che lo stato fu spogliato delle principali sue 
risorse per parte del Piemonte, sarebbe forse 
insufficiente a. mantenerè l'ordine interno 
che i raggiri dal di fuori. cercheranno cer- 
tamente ad initorbidare, abbenchè non sia 
dubbio l’attàécamento della maggioranza delle 
popolazioni al pontifitio governo. © * 

Non havvi ragione. di speràre che il go- 
verno subalpino; allorquando il Saito Padre 
sarà abbandoriato è se medesimo, riminci 
alle pratiche sleali dinnanzi a cui non in- 
dietreggiò allorquando gli stati romani non 
ancora smembrati, erano sotto la salvaguar- 
dia dell’onore francese; La convenzione non 
è agli occhi di Sia Santità che in brevetto 
d’impunità regalato a’ suoi memici ed una 
guarentigia accordata alla rivoluzione. 

In conseguénza, è così conthiuderebbe il 
cardinale. Antonelli, sé si contestasse al Santo 
Padre il ditilto di adottare, "per la difésà 
dell’ultimo lembo del suo territorio, i modi 
che giudicherà. convenienti; gli resterà da 
adottare quella limèa di "condottà ché a Jùi 
sarà suggerita dall’interesse del suo popolo; 
dalla dignità della sede» apostolità e dalla 
coscienza dei diritti the tiene da Diò. 


Il Temps riportando questo brano della 
Gazzelte de France, èggititige che anche 
le suo particolari corrispondenze lo met- 
tono in situazione di appoggiare l’atten- 
dibilità dei ragguagli suesposti. 


della Prussia, gli stati.secondarì. si sono impe: 
“Enati in una posizione insostenibile, è hanno |" 
finito col vedersi costretti a rimettersi senza 
‘condizione alcuna alla mercè del governo prus- 
siano, consolidando così di bel nuovo l'egemonia 
della Prussia. ZA 

Evidentemente queste congiunture sono adatte 
a far soffrire la. posizione, politico-commerciale 
‘dell'Austria. Snperbo del suo trionfo, il vincitore 
non sarà guari disposto ad offrire pel primo }a 
mano al nostro governo, il quale più o meno si 
è immischiato nell’opposizione della: Gòrmania 
imeridionale: In ogni caso, omndi pei può più 
trattare di un’accessione essenziale allo. Zollye- 
Tein. Possa piuttosto il nostro governo da questa 
ostinata lotta doganale ricavare questo insegra- 
mento: che non sono hi lettere motte, nè le pro- 
messe vaghe e soggette ad interpretazioni di- 
verse, mai fatti vivaci quelli che decidono dei 
destinl dei popoli. Solamente coll'abolire le sue 
barriere doganali e facendosi anello necessario 
nella catena dei traffici internazionali, l'Austria 
potrà preservarsi dall’isolamento. ed assicurarsi 
la considerazione degli altri stati per quello che 
concerne i suoi interessi. economici. 

Apprendiamo poi dal Botschafter che l'Au- 
strià ora lia domandato a Praga la conserva- 
zione de’ suoi diritti ad ura futura accessione 
allo Zollverein, e vantaggi éccezionali pei suoi 
vini e pei suoi vetrami,.cioè vantaggi che 
non possono venire concessi ad alcun altro 
stato; neppure alla Francia. 

Le conferenze di Praga non paiono àver 
ottenuto alcun risultato in queste due que 
stioni. Vi si hanno aperti negoziati sul ‘con- 
fenuto di un trattato prima ancora di essersi 
intesi sulle premesse di questo trattato. 

E per ultimo sappiamo dalla Corrispondenza 
generale che il barone de Hock-è arrivato il 
2a Vienna da Praga, dopo aver compiuto i 
lavori preparatorii per un trattato collo Zcll- 
vereini. Il consigliere, Hasselbach' è ripartito 
per Berlîmo. di ; 

La Patrie annuncia aver ricevuto da Nizza 
corrispondenze particolari, le quali l’informano 
che la villa Bermoud e la villa Giulia furono 
prese a pigione dal conte Strogonoff per l’im- 
peratrice di Russia e pel di lei seguito che 


iè. Nomine e 


2 28 agosto: Le popolazioni sono scontente 
riziano. 


per la stagnazione del commercio derivante 
dal conflitto colla Spagna. Parecchi depu- 
tati proposero di trattare colla Spagna ami- 
chevolmente. — y 

, 3. La situazione monetaria è 
migliore. Si discute sulla probabilità di una 
prossima riduzione dello sconto. 

Vienna, 4. La conferenza si riunirà 
domani. È giunta la risposta del gabinetto 
danese là quale. è così moderata da farci 
sperare una pronta conclusione. della pace. 

Parigì, 5, L’imperatrice è attesa questa 
sera a S. Cloud. i 

Il principe Umberto fecé ieri la sua visita 
di congedo all’imperatore, Il Pays annunzia 
che S. A. aggiornò la partenza a domani 
per prendere congedo anche dall’imperatrice. 
Il principe Napoleone ritornò dalla Svizzera 
per salutare il principe Umberto. 

Il generale Montebello ritornerà a Roma 
verso la fine della settimana. 

Bismark è atteso questa sera a Parigi; e- 
gli recasi a Biarritz. 

La Patrie dice: Nostre corrispondenze par- 
ticolari. da.Roma ci permettono di affermare 
che fino al 2 il papa non si è espresso in 
nessuna manieta circa la convenzione, e la- 
condotta del cardinale Antonelli nulla lascia 
presentire. 

Lo stesso giornale assicura che Mercier, 
ministro di Francia a Washington, rimpiaz- 
zeràBarrot a Madrid. 

Notizie di Borsa 


Parigi, 5 ottobre 
ottobre 


promozioni nell’ordine mau- 


Questa mattina (5) S. M. il Re ha pre 
sieduto al Consiglio dei ministri; 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


>. Tornata ‘stroordinirili del 4 oltobrà AGG4 


Sono intervenuti col sindaco i consiglieri 
Albasio, Ceppi, Fabre, Rignon, Prato, Sclopis, 
Gerbaix de Sonnaz, Balbo, Pinchia, Farcito, 
Peyron, Sella Alessandro; Tasca, Colla, Pa- 
nizza; Ferraris, Rossetti, Tecchio, Ara; Ba- 
ruffi, Baricto, Nuytz, Abbene, Moris, Ago- 
dino, Corsi, Villa e Vegezzi. 

Apèrtasi la seduta e datasi comunicazione 
di due lettere dei consiglieri Pateri e Chia- 
varina, i quali dichiarano di non poter in- 
tervenire, il cons. Farcito prende ad esporre 
l’oggetto da trattarsi in questa straordinaria 
convocazione del Consiglio, la nomina cioè 
della Commissione di sindacato incaricata del 
giudizio sui redditi soggetti alla tassa sulla 
ricchezza mobile; el altri provvedimenti. Ay- 
verte che, a termini degli articoli 21 della 
legge 44 luglio, n° 4, e 12 del regolamento 
per l’esecuzione di: questa, la Commissione 
dovrebb’essere composta di sei membri ef- 
fettivi, oltre il presidente (da nominarsi dal 
prefetto), e di sei supplenti; ma che la 
Giunta, per i motivi spiegati in sua delibe- 
razione del 29 ora scorso settembre, manda 
proporre al Consiglio di rivolgere instanza al 
ministero delle finanze perchè sia concessa 
l’autotizzazione di aumentare almeno di 30 
membri effettivi ed altrettanti supplenti. detta 
Commissione, 

La proposta della. Giunta è wnanimemente 
adottata, e dopo alcune osservazioni dei con- 
siglieri Pinchia, Ceppi, Sclopis, Ferraris, | 
‘Fabre; Colla, Ara e del riferente, ritenuto il 
disposto degli articoli 12 e 14 del citato re- 
golamento; il Consiglio soprassede dal pro- 
cedere oggi alla nomina della Commissione 


Pubblichiamo in altra parte del giornale, 
facendolo seguire dai documenti che trovia- 
mo nei principali diarii parigini, il testo in- 
tegrale della nota, pubblicatà dal Moniteur 
del 3; ‘ché il ministro e affari esteri, $i 
gior Dronyn de Lhuys, diretto, per or- 
dine dell’imperatore, al conte di Sartiges, 
ambasciatore di Francia a Roma, sotto la 
dita del 12 settembre, ciò tre giorni prima 
della sottoscrizione della convenzione franco= 
italiano per lo sgombero del territorio ro- 
mano. i i i 
Con. questa pubblicazione cotitinuà Ja sè 
rie dei documenti ufficiali che si riferiscono 
alla convenzione madesima , serie stata a- 
perta dalla relazione .. inisteriale Ché pre-” 
cede il decreto»di ricon.cazione del Parla- 
‘mento italiano. 

La Patrie dice che si assicura che il di- 
spaccio del 12 settembre alla -Cottè romana 


Li 

Fondi francesi 3 050 (chiusura)| 65 85 | 68 85° 
Id. id. &4200 .,|9240|9— 
Gonsolidati inglesi 8 pw + | 88 112] 88 3 

Ia. italiano 8 010 incont. | 67 05 | 66 
Id, ia >» fine corr.| 66 80 | 67 28 
$ Id. fine prossimo| 67 08| — — 

ALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob. francese | 982 986 

Id. ? » italiano | 487 486 

Id. » » spagnuolo | 600 600 
Id. Str. fer. Vittorio Eman, | 347 345 


i I ramori più strani continuano a dif: | era aggiunto alla circolate che il sig. Drouyn | passeranno l'inverno in quella città. L’impe- nel riumero dei membri che già sarebbe pre- Dr » Lomb-Veneto | 527 | 527 

fondersi in Torino. Oggi dicevasi che il | dè Lhuys ha testè dirétto agli agenti francesi | ratrice è aspettata a Nizza nella seconda metà |.scritio fino a che sia conosciuta la decisione +4 + © Apsttlacha BOTTI 
gi; ° i si 3: | all'estero, e ne costituiva anzi l'elemento es- | di ottobrè; proveniente dalla Germania. cite ‘sàtt presa dal ministero sull'instanza ORARIO 

ministro delle finanze abbia deliberato di | ® p È / Obbligax. + 227 | 226 


Corte voté che l’imperatore dei - francesi 
farà una visita all’augusta sposa dell’impe- 
ratore Alessandro. °° 4 

Si dice pute che in quest'occasione si darà 
uma festa navale, e che ‘sia per concorrervi 
che le fregate corazzate il Solferino, che porta 
lì Baridiera del vite-ammiraglio Bouet-Vil 
laumez, comandanté in capo della squadra di 
evoluzione, la Glcîre è il vascello a vapore 
l’Algesiras rimangono aricorati nellà rada di 
SAREOARER, “ ; : 

Si aggiunge che i vascelli a vapore il 
Castiglione, il Redautable, ancorati nel golfo 
Juan, e il «vascello-scuola, il Jean Bart; a 
bordo del quale s’imbarcarono, per fare una 
campagna d’istruzionè, gli allievi usciti que- 
st'anno dalla scuola navale, raggiungeranno 
la bandiera dell'ammiraglio Bòouet e saranno, 
per quel tempo innanzi a Nizza. 

Troviamo nella Frante che i due tom- 
missarii pel tracciamento del confine’ turco- 
montenegrino, hanno ripreso i loro lavori 
in seguito alle sollecitazioni” del console di 
Francia; e tutto fa presagire che questa volta 
non sì separéranno priîna di aver compiuto 
l’opera. 


senziale. È 
Questa circostanza; rivestendo il ‘docù- 
mento in discorso di un tal quale carattere 
internazionale, accresce ancor più la impor- 
tanza di esso ed aumenta il valore delle con- 
siderazioni che vi sono sviluppate. 

Questo linguaggio concorderebbe con quello 
del Temps, il quale dice aver ricevuto si- 
multanéamente da Bruxelles, da Francoforte 
e da Monaco, intorno alla circolare che il si- 
gnor Drouyn de Lhuys ha testè diretto agli 
agenti francesi all’estero, alcune. informa- 
zioni ch’esso giornale dice aver motivo di 
credere degnissime di fede. Ecco quali sono 
queste informazioni; che riproduciamo colle 
stesse parole del diario citato : 

e Ba circolare del ministro degli affari e- 
steri, che gli uni hanno detto portare la data 
del 23, altri del 24, avrebbe precisamente 
la data del 23. Non sembra però, giudican- 
done da quanto: risulta dalle nostre  corri- 
spondenze, che tutte .le copie. sieno state 
spedite lo stesso giorno. 

Noi crediamo sapere che questo documento 
è, piuttosto che una esposizione completa e 
ragionata della questione, una semplice let- 
tera d’invio, alla quale si trova unita; per 
istruzione dei nostri agenti diplomatici, la 
copia del dispaccio del signor Drouyn de 
Lhuys al conte di Sartiges, nostro ambascia. 
tore presso la corte del Vaticano.» I 

Un dispaccio telegrafico da Vienna, in datà 
di ieri, ci annuncia che la confereriza per 
la pace fra la Danimarca e le due grandi 
,.germaniché terrà, oggi stesso, una 


che: gli verrà presentata, e--di cui sopra. è 
cenno. i 
La seduta è quindi sciolta. 
Per il segretario 
F. VIGLIARDI. 


contrarre un imprestito, di chi si conosce 
persino la somma. Sarebbe di mille mi: 
lioni! Ewcusez du pew. i 

Molti di coloro che sì fanno propaga- 
torì di questa ed altre simiglianti notizie |. 
non sanno probabilmente qual danno pos: 
sano cagionare al-credito dello stato, per- 
chè ‘anche le voci più falso ‘ed inverosi- 
mili,a forza di essere ripetute, finiscono per 
trovar fede. 

MR DIM 
‘ L'Italia Militare del 5 corrente scrive: 

« Siamo informati che il maggior gene- 
rale membro del Comitato del genio Morand 
cav. Vittoriò fu delegato ad ispezionare le 
scuole istituite presso i reggimenti zappatori, 
nonchè a constatare l’idoneità di alcuni uf- 
ficiali e sott’ufficiali proposti per avanza- 
mento. » 


G. ROMBALDO, Gerente. 


RORSA DI TORINO 
5 ottobre 41864 
Ponpi Contratti in cont. . In liquidaz. 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt G.p.d.B. Matt 
Consol. 800 — — 6689 — — 6790810tt. 


S. M. la regina d’ Olanda, dopo avere 
dimorato un giorno all'albergo Feder, questa 
mattina (5) partiva alla volta di Milano. 

Ieri, alle 2 pomeridiane, in borgo Dora 
scoppiò un incendio nella bottega del fale- 
gname Antonio Giardino, e recò un danno 
che si calcola superi le 9000. lire, 

Riservandoci a parlare più estesamente; 
nell’appendice teatrale, della prima ‘rappre- 
sentazione dell’Otello che ebbe luogo ieri 
sera (mercoledì) al teatro Vittorio Emanuele, 
ne annunziamo fin d'ora l’esito brillantissi- 
mo. Da molti anni non si è udita un'esecù 
zione tanto lodevole del capolavoro rossi- 
niano. La signora La Grua e il tenoresPar- 
dini furono straordinariamente applauditi é 
il complesso è tale da ricordare i bei-tempi 
del teatro musicale italiano. 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello. Stato 
Civile dopo le ‘ore ‘4 pom. del giorno 4 fino 
alle 4 del 5 ottobre 1864. 

Ragazzi 3 da 4 giorno ad anni 4. 


Vaf et) 
Bersa di coramerete di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE: 
4 ottobre. 


Consolidati 5 0;0 in contanti . . . + 6710 
Id. . 8 0/0 incontanti ... .,.., WB 


ISTITUTO-UONVITTO CANDELLEBO. 


e Scuola ata alle R, Aovademie è Collegi 
militari ed alla &. Scuola di marina, —- Torino, 
via Saluzzo ( i«@ngo S. Salvario), N. 83. 


NB. Si accetteno anche allievi esterni. 


CITTA DI MONDOYP 
Col 45 del corrente ottobrà , si riapre lo 
Istituto tecnico pareggiato (sezione 
commerciale amministrativa ) fondato ed a- 
perto uell’anno scorso a complemento della 
istruzione tecnica, " 
Le domande d’aumessione, tanto‘al primo 
che al secondo corso devono assere rivolte 
“Wal Preside dello stesso Istituto. 
Mondovi, il 4 ottobre 1864. 
4 Il Sndaco, A. BorsARELLI. 
CRRIIAZIENTIE NE IITZ REIT LOPEZ E ISTE ALT 


ISTITUTO CONVITTO FEMMINILE 
BALEGNO r FECIA 
Via Zecca, num. 34, pianò secondo 
Corso elementare completo e corso magi- 
strale inferiore e superiore. 


Nella stessa Italia Militare si legge: 
« Ieri (4) è partito da Torino, alla volta 
di Berlino, ìl luogotenente generale cav. Ricci 
. capo dell’ufficio superiore del corpo di stato 
maggiore, per assistere alla riunione. degli 
scienziati, che avrà luogo il 45 corrente 
mella detta città, nello scopo di studiare la 
questione della misura dì una larga parte 
dell’arco del meridiano che passa tra Gri- 
stiania e Palermo. Il generale Ricci. è ac- 
compagnato dal colonnello di stato maggiore, 
cav. Ezio De Vecchi, e dal capitano aggre- 
gato, conte De Hermanin. > 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzelta ufficiale del 5 ottobre con- 
tigne : : 

4. Un -R. decreto del 6° settembre; ché 
dichiara opera di utilità pubblica la restau- 
razione dell’antico teatro greco di Siracusa. 

2. Un.R..decreto del 44 ‘agosto, a .te- 
nore ‘del quale la Scuola speciale di agri- 
mensurta è di agronomia di Novara è pareg- 
giata alle simili scuole speciali governative, 
con obbligo di attenersi ai programmi d’in- 
segnamento adottati dallo stato. 

Un R. decreto del’ 44 agostò, con il 
quale 1° Istituto agrario di Pisa è ordinato |. 
a scuola normalé di agricoltura per formare 
professori di economia rurale per 1° insegna- 
mento teorico-pratico degl’istituti. tecnici e 
delle scuole pratiche agrarie. 


asa 

ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

Strade ferrate. Sirivono da Fos- 
sano alla Sentinella del'e’ Alpi del 5° cor- 
rente: 

Giorni. or. sono si tenne. un Comitato di 
"| warii cittadini con alcuni sindaci, per intén- 
dersi intorno ad un progetto di una ferrovia 
che-da Carrù venga a Fossano congiungen- 
dosi con il tronco ferroviario di Savona, 

Aggressione. La Lombardia del £ cor- 
rente scrive: 

Sulla strada di Vigentino, presso Mirasole, 
due malandrini aggredirono ieri il cavallatite 
Luigi Madini, e lo spogliarono di quanto 
| possedeva.* 139 

Notisie marittime. Leggiamo in 
data del 4: nel Corriere Mercantile di - Ge- 
nova: è 

Proveniente da Nuova York ove erasi re- 
«cato a trasportare l’equipaggio per la nuova 
pirofregata corazzata Re di Portogallo;  ap- 
prodava ieri nel nostro porto il R. piroscafo 
onerario Volturno (già: Vittorio Emanuele della 
Transallantica). Il Re di Portogallo naviga 
verso Napoli, facerido parte del materiale 
del secondo corlipartimento. della. marina 
‘ nazionale: 5 


iccio aggiunge essere giunta la ri- 
‘sposta Mel ‘gabinetto danese, ed essere la 
medesima ‘così moderata da far sperare una 
probta. conchiusione della pace. 

A-rquesto proposito la Gazzetta Crociata, in 
dita Berlino, 1 ottobre, dice che, siccome 
i negoziali di pace antavano trascinandosi 
in lungo, il governo prussiano si è deciso 
ad inviare un altro diplomatico. a Vienna; 
come plenipotenziario straordinariò; allo scopo 
di infondere una maggiore attività al corso , 
degli affari. Sinora, la Prussia non era rap- è Da % densi SALA sole Deb, che 
presentita nella conferenza che dal suo am= | &" Lai cocci sd Gold cod serittara 
basciatore a Vienna, le altre occupazioni del | °°° t bia 
quale non gli permettevano dî dedicarsi esclu- Fs Ua Ri desveto: del'af settembre, dé 
sivamente a questa. È ‘vero che la confe: | aiitorizza”la Società smoniîma ‘costituitasi a 
renza, scrive n stesso perde Pep ie Milano sotto la «denominazione di Cassa so- 

andosi di un lavero sulla linea dì confine, | .; i ili e-risparizizità *aggi 
n° il lavoro medesimo non ha nulla di de. p nate! varare: > So 


‘all’articolo 41° dè’ sudi*staluti. 
finitivo. Ogni volta che nella questione della cp Ferrate del: 47 séttembre, con 
pace si propone una massima essenziale; ne POSAR 3 


il quale il deputato. axy.. Antonio Zanolini è 
‘sorgono tante altre secondarie da doversi’ at È Arad rh 


LE pai nominato senatore. del regno; 
discutere, che mom si può mai arrivare ad | 7. Un R. decrefo del 29 settembre, con 
tria conchitsione. perdi 


i I il quifleri luogotenenti generali Della Rovere 
(Il Waterland passa in. rivista le diverse |cav: Alessandro »e*Cugia' civ. Effisio sono: 
fasi che hanno preceduta la ricostituzione | collocati a disposizione» del niinistero dellà 
dello Zolluerein: Esso esamina la poca consi: | guerra, ed il luogotenente , generale, conte 
stenza fonera degli stati miezzatiî, | Menabrea, fu nuovamente destinato alla pre- 
‘e-collocandosi al punto di vista della nuova | sidenza' del Coînitato del genio militsite. 
situazione, conchiude, così ; 


8. Disposizioni relative. al personale del- 
Ecco adunque lo Zollvereine ricostituito nelle |-'ordine- giudiziario , ed in quello. ammini> 
sue antiche proporzioni; desso è rifmovato su | strativo delle carceri giudiziarie. 
basi del tutto indipendenti. 9. Una disposizione concernente ‘un sotto 
Noi non abbiamo alcun motivo per deplorare | commissario aggiunto di prima classe : nel 
questi fatti, dacchè l'Austria'stessa ha dichiarato corpo di commissariato della marina mili> 
l'inammissibilità per lei d'un’unione assoluta ed | {sîg, I TROPSTA 
incondizionata collo Zollverein, perchè il più pie- | 140 Una disposizione nel. personale della 
colo alleviamento ottenuto ‘per parte: mbstfà |}. frierà superiore amministrativa, una nel 
dallo Zollverein intiero ha più peso. per nobel. | versonale del ministero dell'interno, éd'‘un’al 
il massimo favore che cì'venissè ‘accordato da | PSI: le.-Aellé Rucata C 
una frazione soliagio ‘di esso.‘ Ciò che è deplò* "i0a) tap (pira e. della\segreteria , del. Con- 
rabile non è la ricostituzione: dello Zollvercin, |-siglio di.stato. . sito 
ma il modo con cui avvenneNello stesso tempo-{-- 44. Nonttine è disposizioni nél‘corpo siii: 
$ ad elimi i Regia — e 
che si sforzavano Giiminzze Le pteponstginne ento: mtttpare dello R: RIMtINE: nu 


Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova 
del 4 corrente: 

«Ieri S. A. R. il duca d’Aosta convitava 
a banchetto l’ufficialità del 4°. reggimento 
fanteria, brigata Re, del quale fu colonnello. 
I convitati erano 75, fra cui il tenente. ge- 
rale De Genova. di..Pettinengo> nuovo ce- 
mandante di questa divisione territoriale 
che ha preso or ora possesso della sua .ca- 
rica. » 


Milano, li 15 settembre 4804. 
A CHIUNQUE 


Per la pura verità faccio dichiarazione ed 
autentico che dopo una sofferente e penosa 
malattia di restrangimento d’uretra di non po- 
chi riesi, l’esimio prof, CROMME LENCH 
mi ha in pochi giorni guarito perfettamente, 
ed a lode del.vero mi ha curato senza sof- 
friré operazione dolorosa, liberandòmi da si 
crudo male da cui tanto era straziato, ed in 
attestato di somma gratitudine che non mi 
verrà mùi meno, mi dico 

Il suo aff.imo amico 
Grossi. 


Milano, 23 settembre 1864. 
Pregiatissimo Signore. 

Se l’uomo:.deve pronunciare una parola, se deve 
sentire- eterna riconoscenza e gratitudine, deve es- 
Sere al certo por coloro che si danno a tutta prova 
al benessere dell'umanità alleviandone più'che è 
possibi)e i dolori ond'è costantemente afflitta. Que- 
sta parola di ringraziamento, di gratitudine si ad- 
dice al signor dott. CROMMELINCK , e il 
sottoseritto ne sente tutto il dovere di esternarla 6 
di: renderla nota al pubblico, essendo egli, mercè 
la benéfica cura del sullodato dottore, guarito da 
un restringimento d’uretra, che im- 
pedendogli di poterliberamente orinare, gli rendea 
estremamente penosa la stessa via e tutto ciò con 
una cura semplice e di pochi giorni. Abbia dun- 
que la mia più seritita riconoscenza nel mentre 
mi professo con stima e rispetto. 

Devotissimo Servo 
Cs i LUIGI GIGOLA (Sacerdo) 
Nnibitor fr ni 1 NB. Il dott. CROMMUELIN CH (è attua 
DISPACCI ELETT RICI metieali Albongo della Pensione Sviz- 
i.934 00 QNGENZIA STEFANI) .. |. | zeza, via déi Visconti a Miilamo. Consulta- 
- “Riboedhed&di; 5: Scrivono da Lima-in data-| zioni dalle 11-alle.8. SIE 


Si leggo nel Corriere delle Marche di 
Ancona del 4 ottobre: 


Nel. giorno. 29 settembre, gli anconetani, 
memori del grande beneficio di loto eman- 
cipazione dal giogo chiesastico, si volsero col 
pensiero al nostro magnanimo Re, esprimen- 
dogli sensi di fiducia e di amore. - 

Quest’indirizzo, promosso da eletta di cit 
tadini, firmato da ogni ordine div essi, amu- 
nicipio,. magistratura, ceto commerciale; 
guardia nazionale, rappresetitatiti delle So-| 
cietà filantropiche ed' operaie, fu rimesso oggi 
dal nostro sindaco. al ministro della .R. Casa; 
perchè ne. avesse.omaggio il nostro Re nél 
fausto giorno commemorativo dell’éritusiastico 
accoglimento ch’egli ebbe in Ancona, appro- 
dardo it 4 ottobre 1800-al nostro porto, 

All’allegrezza di quel giorno; oggi è sosti- 
tuita la fede incrollabile del popòlo nel va. 
loroso guerriero. nel padre della nazione; il 
cui cuore affretta. il. maturarsi dei destini, 
onde Roma e Venezia saranno condotte alla 
gran patria italiana. 

Ecco l'indirizzo: ; 

A SUA MAESTÀ |... 
VITTORIO EMANUELE II 
Re d’ Italia 

Sire! In questo giorno commemorativo , 

‘nel quale le vittoriose- armi italiane pianta-. 


PRPETOTSO % 


Nella Patria di Napoli del 3 corrente sî 
legge: ; i 

« Tra le cause portanti pena capitale di 
Gui i ritotsi vengon: discussi innanzi: alla 
Corte di cassazione, non ve, n'ha che una 
sola innanzi a quella di Cipriano La Galà e 
compagnia. » . & 


i MESSE 


4 * [oi x n 


n 


| _ COSSIUILA pressi BIELIA (Pienone) |, Agenzia Gompetro, _ |_ PRIA CLASSE GINNISLAJE E === 


TECNICA, è corso elementare, 


i "RE. i ta, DEGLI 
COPIOSISSIMO, DEPOSITO: Via A:cademia Albertiva, 5, Torino: 
| PROFUMERIE IGIENICHE: CAPIGLIATURA E BARBA: 


che in pochi anni ; SRO TRE 
21: CREA] Libro contenènte il mezzo naturale ed. | 
s'acquistò rinomanza e preferenza . innocente per ridonare ai capelli e barba 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO | ‘il loro colorè primitivo, sia biondo, bruno . | 
e massimo buon prezzo | 9 Nero senza aver indi più bisogno di 

È uagazzino "NEGOZIO 


AGCOSSATO, PEIRANO .cote. DI GENOVA, aci da tempo femorale di. CI 
SERVIZIO POSTALE. DI NAVIGAZIONE: A-VAPORE= Junta conte dol cacisono. 1 portici alla 


nesi, il popolo coi capelli neri. 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa |Maua, rimpetto alla,e all'Holel'de Londre;” 


SPADINLNANTO, LOROTERAPIC 


APERTO TUTTO L'ANNO 


Dirigersi al medico direttore dott. Wimen a Cossilla, ed in Milano al dottore È 
Malacrida, via Nerino; n. 6 rosso. : i 


Ne 


BAGNI 


RITTER RELA AAT ZAR O PR PRATI AO PE 


rire 


|’ Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ag accenna ii siepe non si 
é ì i i i trovano capelli e barba bianca tra questo 
i YPietola-Villa'diTorino: namd6. opolo, — Questo Trattato contiene anclie * 
Da Genova a Napoli toccando: Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno {+ Saponi di tutte le qualità |1 modi scientifici per impedire e guarire * 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì; f Il lunedì, martedì, mercoledì; giovedì per tockettà, (i teùt! ‘0a L12‘|1a calvità — Contro vaglia di L..2.di-v 
-sabbato, domenica di ogni settimana, a | venerdì e domenica di ogni settimana a {Gpiù il pezzo: ‘© © ria retto a TEODORO GRIEB, in Napoli, 
10 ore di sera. > ® ore pomeridiane. ; ui èmePompadgur, del cele- via Toledo} 247; sì spedisce franco per 
Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova dro Via, il Isolo C92d:Crèdm ‘che con- | tutto S Reguo: a 


Il martedì di ogni settimana, a 10 }' Il sabbato di ogni settimana a 2 ore f tenga veramente le indispensabili ‘pre! | è soa T 
PRTTINE: IRCOMPARABILE , PRO- 
3 TETTORE DELLA PELLE, 


' MOULERTE a UN ZENO dr 
ih “TRENTA E QUA i 
A RVi si trovano gli stessi divertimenti'come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


i TAVOLA CONFORTEVOLE, E COMODI APPARTARENTI, 


a stagione d'inverno comini I° novembre. 


RE mer gerrsecpe prrne TRE TIVE! 


SILUTE, FELICITÀ £ LONGEUTÀ &isuatr e 


MENTO, 


Re TONINO 


A 


ore di sera. pomeridiane. Irogative per-la toeletta delle signore —* marta 
} coll uso 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa | 1: 5 il vaso. i 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | Partenza da Ancona per Marsiglia tor TÀ cioe He: Parga 8 zoom de dr 


cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando ‘Termoli, Tremiti, Manfredonia; R ‘eleza 
Pizzo; Reggio, Messina, Catania, Cotrone, ‘| Bari, Brindisi, Corfà, Gallipoli, Taranto, {5 ontana di Flora. L'eleganza 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano; Cotrone, Catania, Messina, Reg- gulio al culi RR RTS 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-| gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e.$ , SApone Tridaee della casa Vio- 
meli, tuttii martedì a due ore. Genova, tutti i lunedì a 11 ore di sera, { Jet — L. 25 pezzo e 5,50 la scatola. 


Assortimento graziosissi- 


» qualeSi'réride af dapelli e alla barbaif fe 
loro prmitivo colore: — Prezzo: 9 e 12 fr, PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVE: DI ZUCCARO, del Dott. BL 
AL UADEL BR ASILE per È &spurativo del sangue conosciuto. Mamfentetevi il° sangue 1 fego 7 
ad i tim- | fidate il'medico. Questo pillole scacciano»radicalmente qualunque malattia e sono precipus» 
sere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69)*via' Monte ‘mente ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne ed ai, 
màrtte. — Agente commissionario per | ‘auciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di'fegato e di stomaco, debolézza ‘ 
l'Italia D. Mowpò, Torino, via Ospedale, 5; generale, gotta, reumatismi, lombagineydolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
i ; > Ù "pedale, 9. { male cagionato da irregolarità.intestinale, traspirazione impedita, sengue deteriorato e ma=* 
- Vlaticcio, — Prezzo delle scatole : af, pf, (0 © UU : 7 
4 RSSENZA RINFORZANTE, del Dott! BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e gonerate 
\ debolezzexRistora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricostia 
tuizce permanentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
*del'sistema museolare: È così corto il.sutcesso, come è certo che dopo le tenebre viene la luce, 
Questo.è-il.zolo rimedio infallibile perla debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
depressiohe di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia dellé* 
donne/+<Prezzo dei fl. : 8 f., 181., 481. © N 


* 


NESTA ZE ZITO LATTE NT AL MTA sereni ivi pitnr gian scemi tt 


i 4 i con pagliericcio a dop È lasti pi L po ritine! 

Er DU LUPI ARSICrI ppio elastico # tprofrimati, cartà per profamare le camere; 

LE TI IN FERRO garantiti da L. 30, 40, 50, Preliglit; ece, ece;, a diversi prezzi“da 
suo a ola Podi di sofà a Ietto ed altri mobili È 1aL. 10. 

i in ferro. Dal fabbricante Festa Pionanno, angolo di'via $*" 

Lagrange e piazza Bonélli, Torino. Si spedisce in ‘provincia 7 a gdo ii dillo. doris 

franco d’imballaggio. 3,75 “e 7° garantita , ‘ 

p: , ’, vi 


GRANDE MEDAGLIA DI 1® CLASSE 
L'OLEAGINE del ca- pe” 


trae ogni sorta di pesci 
di, mare e-di riviera. 7 
Bocce. fr.6 611. Lu-î A 


IETTIOoTtTI vai etc ear An I 

AS î LÀ, DE i i DE GE U io "del ore Henoque —L. 3,90% no Do Bi; PE 5 tsolli ” & igliai % i i 

Al CORRISPONDENTI; OD: ARIA: EER i pene |orago i dat ve S| PT 

"ai i macchie — b.1, 1,50 0;80 la inferiore, |. 7 alle superficie e quando neè netta la chiude per non aprirsi più mai. — Presto: % f. 50, 8 {.50. 
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Guarigione dell'asma, raucedine , affig- 
volimento di voce, soffocamenti, she 
chîti, etisia. 
Recenti esperienze fatte a Vienna ed. CETTE NESS î 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte rire) PETE 
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cifdi ‘Contro lasci l'oporessioNe ta: (universale: del::1855. — Nuovi cattini inodori per le ‘acque di casa, Per i ‘dettagli, 
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Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
‘e Depanis' ed in tutte le principali far 


Agente cominissionario D. Monpo in 
macie. — I signori Grimault e € Dna 


Mur rapporto favorevole all'Accademia Vendita presso BinzAi e' presso Depanis in Torino. Agente commissionario D, 
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1862). Questo preparato conviene nella 
cura delle ‘malattie limfatiche, della’ olo- 


erpetici, podagrici, ece., e per conseguenza guarisce, prodigiosamente gli scoli :re- { alogo descrittivo. tosi:0:‘ediori *vittiot a 83) PRO“ PT R + PERLE: D ERE: del dottor CLERTAN 
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SAR) d ROMITA RISO PANI DIS NI Zicer 8 è Stato approvato dell’Accademia 
nen ac imperiale di medicina di Parigi. 
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0 qurartane lo più ostinate, |, Queste pillole sono di sapor dolce, al- 
del Farm. DEVECCHI in Voghera, { l'opposto delle altre preparazioni ‘al:jo- 
Ù ‘ .. Le esperienze eseguite da molti pra- Liar ed ia scnttaoi l'appalito 6 R96 
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provvedere all’ igiene!della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto ‘impor= 
tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 


mento debole ed affievolile da malattie 
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sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, piaghe e le.ulcari maligne. Negli spe- s ata PARE 
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irene OI Pepe pone 0LIO DIFEGATO:DI MERLUZZO BRUNO tirato. da tati Il,prezzo è di 45 frramebi il Pito'itl'argento: DON, il'paio in argento dorato: 
sila pelle la sua freschezza a facilitaru le ap ambra; IZ A principali medici di\ Parigi per-la gifarigione della malattie di: petto, bronchiti, oro- Spedizione in provincia contro vdglià postale di jPT'E@ per quelli in. argento 
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| ‘Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro SSL 
{gunsefva maravigliosamente:ila dentatura, fortificandone le ‘gengive. Si a opera" 
) ifreandone puche goccie in un Diochiere: d’acqua: per sciacquarsi la. bocca la 
niattinà levaudosi e dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da:carie! 
‘j|è fimedio efficacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro vaglia po- 
tale vdiib: 2350 si spediscevin provincia. Agenti generali per l’Italia Gallo 6 
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